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IN EVIDENZA 

 

Gazzetta Ufficiale – Ordinanza Ministero della Salute in materia di reinserimento degli animali utilizzati per fini scientifici  

 
In data 4 aprile, è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 79 l’Ordinanza del Ministero della Salute del 1° aprile recante Adozione delle «Linee 
guida per la ripresa delle attività economiche e sociali». 
 
Nello specifico, al fine di consentire lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali, le stesse devono esercitarsi nel rispetto delle Linee 
guida per la ripresa delle attività economiche e sociali. 
Le disposizioni previste dall'Ordinanza si applicano dal 1° aprile al 31 dicembre 2022.  
 
L’ordinanza è disponibili al seguente link: 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/04/04/22A02223/sg  
 
 

*** 
 

Gazzetta Ufficiale – Ordinanza Ministero della Salute in materia di Peste Suina Africana 

 
In data 5 aprile è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 l'Ordinanza del 25 marzo recante Misure di controllo e prevenzione della Peste 
suina africana. 
 
L’ordinanza è disponibile al seguente link: 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/04/05/22A02069/sg  
 
 

*** 
 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/04/04/22A02223/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/04/05/22A02069/sg
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Consiglio dei Ministri n. 71 

 
In data 6 aprile, il Consiglio dei Ministri n. 71 ha approvato il Documento di economia e finanza (DEF) 2022, previsto dalla legge di contabilità e 
finanza pubblica (legge 31 dicembre 2009, n. 196). 
Nello specifico, il Documento tiene conto del peggioramento del quadro economico determinato da diversi fattori, in particolare l’invasione 
dell’Ucraina da parte della Russia, l’aumento dei prezzi dell’energia, degli alimentari e delle materie prime, l’andamento dei tassi d’interesse e la minor 
crescita dei mercati di esportazione dell’Italia. Tali fattori sono oggi tutti meno favorevoli di quanto fossero in occasione della pubblicazione della Nota di 
aggiornamento al DEF (NADEF) nello scorso settembre. 
In tale scenario, la previsione tendenziale di crescita del prodotto interno lordo (PIL) per il 2022 scende dal 4,7% programmatico della 
NADEF al 2,9%, quella per il 2023 dal 2,8% al 2,3%. 
Il disavanzo tendenziale della pubblica amministrazione è indicato al 5,1% per quest’anno; scende successivamente fino al 2,7% del PIL nel 
2025. Gli obiettivi per il disavanzo contenuti nella NADEF sono confermati: il 5,6% nel 2022, in discesa fino al 2,8% nel 2025. Vi è quindi un 
margine per misure espansive (0,5 punti percentuali di PIL per quest’anno, 0,2 punti nel 2023 e 0,1 punti nel 2024 e nel 2025). 
Questo spazio di manovra sarà utilizzato dal Governo per un nuovo intervento con diverse finalità, in particolare per contenere il costo 
dei carburanti e dell’energia per famiglie e attività produttive, potenziare gli strumenti di garanzia per l’accesso al credito delle 
imprese, integrare le risorse per compensare l’aumento del costo delle opere pubbliche e ripristinare alcuni fondi utilizzati a parziale copertura del 
recente decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17. 
Per effetto di questi interventi, la crescita programmatica sarà lievemente più elevata di quella tendenziale, soprattutto nel 2022 e nel 
2023 (3,1% e del 2,4%), con riflessi positivi sull’andamento dell’occupazione. Il rapporto debito/PIL nello scenario programmatico diminuirà quest’anno 
al 147,0%, dal 150,8% del 2021, per calare poi progressivamente fino al 141,4% nel 2025. 
La decisione di confermare gli obiettivi programmatici di disavanzo testimonia l’attenzione verso la sostenibilità della finanza 
pubblica. Al contempo, per il Governo resta imprescindibile continuare a promuovere una crescita economica elevata e sostenibile. Laddove necessario, 
il Governo non esiterà a intervenire con la massima determinazione e rapidità a sostegno delle famiglie e delle imprese italiane. 
 
Il Cdm ha, inoltre, approvato un Disegno di legge di modifica del Codice della proprietà industriale emanato con decreto legislativo 10 febbraio 
2005, n. 30. 
In particolare, il provvedimento costituisce un intervento di revisione volto ad assicurare un rafforzamento dell’intero sistema della 
proprietà industriale, operando su quelle aree in grado di incidere sulla competitività delle imprese nazionali, anche tenendo conto delle criticità 
emerse nel corso della pandemia da COVID-19. 
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PROFESSIONE 

 

Camera dei Deputati – Interrogazione in materia di rifugio Italia KJ2 per animali 

 
In data 4 aprile, presso l’Aula della Camera è stata presentata l’interrogazione a risposta scritta n. 4-11743, a prima firma Bellucci (FdI), indirizzata al 
Ministro degli Affari Esteri in materia di rifugio Italia KJ2 per animali. 
Premesso che a guerra in Ucraina non è solo orrore e distruzione, ma anche storie di coraggio e umanità, come quella di Andrea Cisternino, un volontario 
del rifugio Italia KJ2 per animali poco distante da Kiev, che resiste in attesa dei soccorsi; che dal 2012 Andrea, ex fotografo di moda, si è trasferito in 
Ucraina per denunciare e combattere l'operato dei cosiddetti «dog hunter», i cacciatori specializzati nella cattura e nell'uccisione dei cani randagi; una 
lotta che si è concretizzata con l'apertura di un rifugio in cui, nel corso degli anni, ha accolto migliaia di animali che sulla strada sarebbero andati incontro 
a morte certa; che già nei primi giorni, nonostante la minaccia ormai sempre più concreta e imminente dello scoppio della guerra, Andrea aveva 
annunciato l'intenzione di restare in Ucraina, iniziando ad accumulare cibo e mangime, come da lui stesso comunicato: «Continuo a fare scorte per non 
restare senza cibo per gli oltre 400 ospiti del Rifugio, posso non mangiare io ma loro sono mia responsabilità dal giorno che li ho salvati. Ho paura per 
loro ma sono con loro. Grazie agli amici che stanno donando»; e che secondo quanto si apprende da fonti di stampa, il convoglio di aiuti ha raggiunto 
Kiev ed i viveri sono in un magazzino pronti per la consegna, ma mancandogli ultimi 50 chilometri, i più difficili affinché i soccorritori possano metter 
piede nel territorio sotto il controllo dei russi e aiutare Andrea, il suo staff e i suoi amati animali. 
 
L’interrogante chiede di sapere se e quali iniziative di competenza il Governo intenda assumere a riguardo per aiutare e salvare Andrea 
Cisternino e gli altri dipendenti del suo rifugio KJ2, insieme agli oltre 400 animali ospitati nella struttura. 
 
L’interrogazione completa è disponibile al seguente link: 
http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/11743&ramo=CAMERA&leg=18  
 
 

*** 
 

Camera dei Deputati – Interrogazione in materia di personale impegnato durante l'emergenza epidemiologica 

 
In data 5 aprile, presso l’Aula della Camera, è stata presentata l’interrogazione a risposta in Commissione n. 5-07856, a prima firma Miceli (PD), in 
materia di personale impegnato durante l'emergenza epidemiologica. 

http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/11743&ramo=CAMERA&leg=18
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Premesso che con ordinanza n. 25 dell'8 ottobre 2020, in attuazione del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, il commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e il contrasto 
dell'emergenza epidemiologica COVID-19 ha nominato il Presidente della Regione siciliana «Commissario delegato» per l'attuazione degli interventi 
finalizzati alla realizzazione delle opere previste nel Piano regionale approvato dal Ministero della salute; che secondo il portale online del Ministero, «gli 
Istituti Zooprofilattici Sperimentali (I.Z.S.) [...] rappresentano un importante strumento operativo di cui dispone il Servizio Sanitario Nazionale per 
assicurare la sorveglianza epidemiologica, la ricerca sperimentale, la formazione del personale, il supporto di laboratorio e la diagnostica nell'ambito del 
controllo ufficiale degli alimenti. Dalla Valle d'Aosta alla Sicilia costituiscono una struttura sanitaria integrata, unica in Europa e nel mondo, in grado di 
assicurare una rete di servizi per verificare la salubrità degli alimenti e dell'ambiente, per la salvaguardia della salute dell'uomo. La funzione di raccordo 
e coordinamento delle attività degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali è svolta dalla Direzione generale della sanità animale e dei farmaci veterinari del 
Ministero della salute, che ne definisce, mediante il lavoro della Commissione Scientifica nazionale, le linee guida e le tematiche principali»; che nel 
novembre 2020 – in attuazione dell'articolo 2-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
– l'istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia «Adelmo Mirri», in esecuzione di apposita deliberazione del Commissario Straordinario dell'Istituto, 
ha indetto un avviso per la formazione di una graduatoria per il conferimento di incarichi di collaborazione coordinata e continuativa (co.co.co.) a circa 
ventitré professionisti tra veterinari, biologi e tecnici sanitari di laboratorio biomedico da impiegare per l'emergenza epidemiologica da COVID-19; e che 
in oltre un anno, i professionisti hanno eseguito oltre 25 mila tamponi fornendo un contributo indispensabile per (a lotta al COVID-19 nella provincia di 
Palermo garantendo un servizio utile e aperto a tutti e che, secondo le notizie di cronaca, l'Azienda sanitaria provinciale avrebbe inviato al loro posto 
«altro personale per garantire continuità al presidio allestito davanti all'ingresso dell'Istituto Zooprofilattico». 
 
L’interrogante chiede di sapere: 

• di quali elementi disponga il Ministro interrogato in relazione ai fatti esposti in premessa; 
 

• se quali iniziative di competenza intenda intraprendere nell'immediato al fine di salvaguardare i posti di lavoro del personale 
impegnato durante l'emergenza epidemiologica. 
 

Il testo completo dell’interrogazione è disponibile al seguente link: 
http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=5/07856&ramo=CAMERA&leg=18  
 
 

*** 
 

Senato della repubblica – Interrogazione in materia di Organizzazione del Servizio Sanitario Nazionale 

 
In data 5 aprile, presso l’Aula del Senato, è stata presentata la mozione n. 1-00477, a prima firma Cantù (Lega), in materia di Organizzazione 
del Servizio Sanitario Nazionale. 

http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=5/07856&ramo=CAMERA&leg=18
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Nell specifico, si impegna il Governo a: 
• assumere iniziative volte a prorogare le misure previste a tutela dei lavoratori fragili, di cui fra l'altro all'articolo 26 del decreto-

legge n. 18 del 2020 nonché dei lavoratori esclusi dall'obbligo vaccinale avuto riguardo alle previsioni di cui al comma 7 dell'articolo 4 del decreto-
legge n. 44 del 2021; 
 

• mantenere la possibilità di conferire anche oltre i limiti di età incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione 
coordinata e continuativa, a dirigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario del comparto 
sanità, collocati in quiescenza, anche ove non iscritti al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo, nonché agli 
operatori socio-sanitari collocati in quiescenza; 

 
• superare, almeno in via sperimentale, le incompatibilità di cui all'articolo 4, comma 7, della legge n. 412 del 1991, e all'articolo 

53 del decreto legislativo n. 165 del 2001, rendendo possibile la libera professione (che non deve eccedere il limite del 25 per cento 
del monte orario complessivo e deve essere autorizzata dal datore di lavoro prioritariamente nella struttura di appartenenza ovvero per il cittadino 
o nei confronti dei medici di famiglia nonché presso le strutture sanitarie e socio sanitarie della rete) aperta a tutti gli operatori delle 
professioni sanitarie di cui all'articolo 1 della legge n. 43 del 2006 con rapporto di lavoro dipendente presso le aziende sanitarie locali ed 
ospedaliere, gli IRCCS pubblici nonché gli altri enti e strutture del SSN; 

 
• escludere disparità giuridiche ed economiche per i professionisti dei servizi territoriali e ospedalieri di emergenza urgenza 

in punto di istituti legati alle indennità accessorie o equivalenti atte a valorizzare e non discriminare il personale operante 
presso il sistema preospedaliero ed ospedaliero di emergenza urgenza di livello dirigenziale e non dirigenziale, medico, 
infermieristico, tecnico e soccorritore con rapporto di lavoro dipendente o convenzionato ovvero di lavoro autonomo, anche 
di collaborazione coordinata e continuativa, così come in materia di libera professione della dirigenza sanitaria anche per le specializzazioni di 
medicina d'urgenza tanto in attività extraospedaliera (attualmente SET 118) che nelle unità operative di medicina d'urgenza, pronto soccorso e 
più in generale nei DEA superandosi disparità di norme in materia di incompatibilità ed esclusività, garantendo eque prospettive di carriera e di 
trattamento economico anche mediante misure compensative in forma di indennità specifiche per gli operatori dei servizi di emergenza urgenza 
(oltre che di assistenza e tutele legali, protezione dagli episodi di aggressione e violenza sui luoghi di lavoro) variabili per quantità e qualità di 
performance prestazionali rese in ragione dell'impatto della turnistica e del carico di lavoro e delle condizioni di pressione e logoramento 
psicofisico intrinseco alle attività svolte; 

 
• elevare temporaneamente il limite anagrafico per l'accesso all'elenco nazionale di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

n. 171 del 2016, a 68 anni in materia di conferimento di incarichi di direzione generale; 
 

• introdurre un sistema puntuale di valutazione, tracciabilità e controllo degli interventi e progetti a missione 6 del PNRR 
agganciato alla previsione dell'ecosistema dati sanitari di cui all'articolo 21 del decreto-legge n. 4 del 2022, atto a coniugare le opere di 
messa a norma e sicurezza anche antisismica delle strutture con la dotazione nei relativi reparti e servizi ospedalieri di 
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strumentazione tecnologica up to day, mediante rilevazione complessiva da rendere prioritaria senza ulteriore indugio per 
darne contezza nel successivo step di verifica e monitoraggio dello stato di attuazione del PNRR sulla base di griglia di 
dotazione essenziale per le attività di prevenzione diagnosi e cure secondo standard aggiornati rispetto ai parametri  indicati 
nel decreto ministeriale n. 70 del 2015, con adeguamento tecnologico a massimo di 5 anni quale parametro di sostituzione necessitata in presenza 
di nuove tecnologie superiormente validate; 

 
• riconoscere alle Regioni flessibilità nell'utilizzo delle risorse in parte corrente e a investimento, ferma la corretta allocazione 

negli impieghi e negli esiti mediante controlli stringenti alla stregua del modello dell'ecosistema dati sanitari sull'effettiva 
finalizzazione, a garanzia nel tempo del contrasto di inappropriatezze, sprechi e disfunzioni ma anche degli investimenti in 
risorse umane e strumentali indispensabili anche per rispondere ai nuovi standard delle cure territoriali di cui alla bozza di 
decreto ministeriale in corso di perfezionamento, consentendo il ripianamento straordinario dei maggiori costi sostenuti durante lo stato di 
emergenza sanitaria per tutto il periodo di attuazione della missione 6 del PNRR; 

 
• prevedere, in sede di revisione e trasparenza dell'accreditamento e del convenzionamento delle strutture di cui all'adottanda 

legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021, che a tutti i contratti e a tutti i singoli accordi ai sensi dell'articolo 8-
quinquies del decreto legislativo n. 502 del 1992 si applica il sistema di valutazione quanti qualitativa, monitoraggio e 
controllo delle prestazioni erogate in regime di servizio sanitario nazionale nell'interesse dell'utenza di cui all'articolo 21 del decreto-
legge n. 4 del 2022 consentendo l'abrogazione del comma 14, primo periodo, dell'articolo 15 del decreto-legge n. 95 del 2012, per il conseguente 
abbattimento delle liste di attesa con nuove regole di ingaggio degli erogatori tenuti a condividere effettivamente le agende e in tempo reale 
(pubblicate on line) e remunerati per una fetta parte in ragione del pieno abbattimento delle liste di attesa (con obiettivo principale l'azzeramento 
delle inappropriatezze) modello negoziale che si integra con le nuove regole di ingaggio dei medici di medicina generale per l'effettivo sviluppo 
dell'assistenza territoriale nel SSN e con la valorizzazione della libera professione all'interno del SSN; 

 
• assicurare che le disposizioni citate vengano attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente e in ragione e per l'effetto 

nell'ambito della disciplina di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge n. 35 del 2019, e nel rispetto delle risorse annualmente stanziate per 
l'assistenza specialistica ambulatoriale e per l'assistenza ospedaliera. 

 
Il testo completo della mozione è disponibile al seguente link: 
https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Sindisp&leg=18&id=1344975  
 
 
 
 
 

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Sindisp&leg=18&id=1344975
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TRATTAMENTO DEGLI ANIMALI 

 

Camera dei Deputati – Assegnata Pdl in materia di divieto utilizzo di catene per animali d’affezione 

 
In data 5 aprile è stata assegnata alla Commissione Affari Sociali della Camera la proposta di legge recante "Divieto dell’uso della catena per gli 
animali di affezione" (A.C. 3486, a prima firma Maturi – Lega). 
 
Dovrà esprimere il proprio parere la Commissione Affari Costituzionali, Giustizia, Agricoltura e la Commissione parlamentare per le questioni regionali. 
 
Il testo della proposta di legge è disponibile al seguente link: 
http://documenti.camera.it/leg18/pdl/pdf/leg.18.pdl.camera.3486.18PDL0176060.pdf  
 
 

*** 
 
 
Camera dei deputati – Interpellanza in materia di sequestro degli animali  

 
In data 5 aprile, presso l’Aula della Camera, è stata presentata l’interpellanza a prima firma Zanettin (FI), indirizzata al Ministro della Giustizia e al 
Ministro della Salute in materia di sequestro degli animali.  
Premesso che le notizie di cronaca riportano, sempre più spesso, casi che riguardano sequestri di animali, a causa di maltrattamenti o a seguito di 
detenzione in pessime condizioni in assenza di cure necessarie per la sopravvivenza ed anche per il loro benessere affettivo; che alla luce del crescente 
fenomeno, il legislatore, con la legge 20 luglio 2004, n. 189, ha inserito, nel codice penale, il titolo IX-bis che contempla reati ben precisi (uccisione di 
animali; maltrattamento di animali, impiego di animali in spettacoli o manifestazioni vietate, impiego di animali in combattimenti) e ha stabilito che, in 
caso di condanna per taluni delitti, deve sempre essere disposta la confisca dell'animale; che molto spesso, a seguito dell'affidamento dell'animale 
sequestrato alle associazioni, come nel caso degli equidi, risultano necessarie ulteriori spese, non qualificabili come spese di custodia e mantenimento in 
senso stretto (utilizzo di stalle e/o scuderie e al mantenimento degli animali) ma ascrivibili come spese specifiche ulteriori (spese per cure veterinarie, 
spese per tecnici ed esperti di scienze della produzione animale); e a tal proposito, si ravvisa come taluni uffici giudiziari abbiano provveduto alla 
liquidazione di costi vivi di custodia degli animali (come ricoveri e cure veterinarie sostenuti per la cura degli animali sequestrati dall'autorità giudiziaria) 
come nel caso dell'ufficio giudiziario di Bologna che, per la liquidazione delle spese ha adottato il criterio equitativo, tenendo conto dei costi sostenuti nei 
casi di ricoveri, per l'acquisto di farmaci e per l'assistenza veterinaria, e dell'ufficio giudiziario di Catanzaro che, nel sequestro probatorio di otto cavalli 
ha fornito tariffe per ogni singolo cavallo in riferimento anche alle spese per ricoveri e cure. 

https://www.camera.it/leg18/126?leg=18&idDocumento=3486
http://documenti.camera.it/leg18/pdl/pdf/leg.18.pdl.camera.3486.18PDL0176060.pdf
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L’interpellante chiede di sapere se il Governo, alla luce di quanto riportato in premessa, non intenda adottare le opportune iniziative di 
competenza, anche normative, per chiarire che il sequestro degli animali con affidamento in custodia giudiziale «a titolo gratuito» 
comporta comunque il rimborso delle spese sostenute e documentate dalle associazioni e dagli enti riconosciuti, indispensabili per 
lo specifico mantenimento degli stessi. 
 
Il testo completo dell’interpellanza è disponibile al seguente link: 
http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=2/01483&ramo=CAMERA&leg=18  
 
In data 8 aprile il Sottosegretario per la Giustizia, Francesco Paolo Sisto, ha risposto all’interpellanza. Nello specifico, ha dichiarato quanto 
segue: 
 

• Occorre mettere in risalto che, a norma dell'articolo 19-quater delle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice penale (introdotto 
dall'articolo 3 della legge n. 189 del 2004), gli animali oggetto di provvedimento di sequestro o di confisca sono affidati alle 
associazioni o agli enti (individuati con il decreto 2 novembre 2006 del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Interno) che ne 
facciano richiesta e che diano garanzie di poterli tenere in modo adeguato; 

 

• Tale affidamento avviene, come ricordato dall'interrogante, a titolo gratuito, ferma restando la necessità che le associazioni e gli 
enti suddetti siano rimborsati delle spese di mantenimento degli animali intese in senso ampio (e, quindi, ricomprendenti non 
soltanto le spese affrontate per il cibo e per l'utilizzo e la pulizia del luogo di ricovero, ma anche, a mero titolo esemplificativo, delle spese 
sostenute per le cure veterinarie - tra cui la somministrazione dei vaccini - indispensabili per il benessere degli animali), in 
forza della disposizione normativa di cui all'articolo 58, comma 3, del DPR n. 115 del 2002; 
 

• Al riguardo, deve essere evidenziato che, facendo seguito alle interlocuzioni avviate con l'istituzione del Tavolo 
tecnico per l'elaborazione del decreto ministeriale recante modifiche al regolamento di cui 
al decreto del Ministro della Giustizia n. 265 del 2 settembre 2006, concernente la determinazione dell'indennità spettante al 
custode di beni sottoposti a sequestro non qualificabili come veicoli a motore o natanti, è stato eseguito un monitoraggio presso gli 
uffici giudiziari riguardo alle modalità seguite nella liquidazione delle spese di custodia per diverse tipologie di beni oggetto di sequestro; 
 

• In particolare, per quello che ci riguarda, con riferimento alle spese di custodia di animali oggetto di sequestro da parte 
dell'autorità giudiziaria, sono stati individuati i seguenti criteri di liquidazione: delibere delle giunte regionali ovvero tariffe previste 
da leggi regionali per il mantenimento di animali in strutture pubbliche e private in relazione al controllo del randagismo, anagrafe canina e 
protezione degli animali da affezione; tariffe medie di pensione, ricovero, vitto ed eventuali cure per cavalli da corsa; media delle tariffe applicate 
da comuni limitrofi per la gestione e il mantenimento di animali analoghi; convenzioni sottoscritte tra canili e amministrazioni locali; indagini 

http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=2/01483&ramo=CAMERA&leg=18
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informali, anche tramite web, sui costi praticati da associazioni, enti e ONLUS che curano l'affidamento degli animali; tariffe per prestazioni 
previste dalle Aziende sanitarie locali e spese veterinarie per gli animali in genere; 
 

• L'onere del rimborso delle spese di mantenimento degli animali grava, durante la 
celebrazione del procedimento del processo penale, sullo Stato e, dopo il passaggio in giudicato del provvedimento che ha 
disposto la confisca degli animali, sul comune nel cui territorio gli animali si trovano; 
 

• In definitiva, in base al combinato disposto di cui alle norme citate, il comune, nella persona del sindaco, è da ritenersi il 
responsabile del benessere degli animali presenti sul territorio comunale, rispetto ai quali vanta una posizione di garanzia, che 
comporta l'obbligo di fare fronte al loro mantenimento in caso di confisca; 
 

• Il 18 novembre 2021, il disegno di legge n. 1078 è stato adottato dalla Commissione Giustizia come testo base e l'esame è ancora 
in corso. L'articolo 2 modifica il codice di procedura penale, perseguendo, tra l'altro, la finalità di disciplinare il sequestro 
di animali vivi come conseguenza di un procedimento penale per uno dei reati contro gli animali; 
 

• L'importo della cauzione è stabilito dall'autorità giudiziaria, tenendo conto della tipologia dell'animale. A loro 
volta le associazioni e gli enti possono, previa autorizzazione dell'autorità giudiziaria, affidare gli animali a singole persone fisiche; la cauzione 
viene acquisita dal FUG (Fondo unico giustizia) a disposizione dell'autorità giudiziaria fino alla sentenza definitiva di condanna e alla conseguente 
confisca dell'animale. Si prevede, inoltre, che il decreto di affidamento definitivo costituisca titolo ai fini delle variazioni anagrafiche, ove previste, 
degli animali affidati. 
 

Il testo completo della risposta è disponibile al seguente link: 
https://www.camera.it/leg18/410?idSeduta=0674&tipo=stenografico#sed0674.stenografico.tit00040.sub00020.int00040  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.camera.it/leg18/410?idSeduta=0674&tipo=stenografico#sed0674.stenografico.tit00040.sub00020.int00040
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SALUTE  

 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea – Regolamento di taluni medicinali veterinari   

 
In data 4 aprile è stato pubblicato sulla Gazzetta dell’Unione Europea il “Regolamento delegato (UE) 2022/524 della Commissione, del 27 
gennaio 2022, che rettifica il regolamento delegato (UE) 2021/577 per quanto riguarda taluni riferimenti a medicinali veterinari”. 
 
Il testo del regolamento è disponibile al seguente link: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2022.105.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2022%3A105%3ATOC  
 
 

*** 
 

Camera dei Deputati – Approvato in via definitiva il DL Peste Suina Africana  

 
In data 6 aprile  l'Aula della Camera ha approvato in via definitiva - con 316 voti favorevoli, 2 contrari e 43 astenuti - il DL Peste Suina 
Africana ("Conversione in legge del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, recante misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina africana 
(PSA)", A.C. 3547), nel testo modificato dal Senato. 
 
Nel corso dell'esame sono stati accolti i seguenti ordini del giorno di potenziale interesse: 

• 9/3547/4, a prima firma Galizia (M5S) che impegna il Governo ad attivarsi con urgenza, nelle opportune sedi, sia a livello nazionale 
sia europeo, per l'adozione di tutte le misure e condizioni necessarie per migliorare il benessere degli animali durante il 
trasporto, dal luogo di origine fino alla destinazione finale, con l'obiettivo di rendere il sistema di trasporto più efficiente, 
economico ed etico, in conformità con l'articolo 13 TFUE che qualifica gli animali come esseri senzienti con esigenze 
particolari di cui occorre tenere conto. 

 
• 9/3547/19, a prima firma Labriola (FI), che impegna il Governo a: 

o destinare specifiche misure di sostegno economico oltre a quelle colpite dalla PSA, anche alle imprese zootecniche 
colpite dall'abbattimento di bovini e bufalini infetti da tubercolosi e da brucellosi, di ovini e caprini infetti da brucellosi 
e di bovini e bufalini infetti da leucosi bovina enzootica e di finanziare le campagne di vaccinazione, con particolare 
riferimento alle razze bovine della Murgia materana a rischio erosione genetica; 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2022.105.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2022%3A105%3ATOC
https://www.camera.it/leg18/126?tab=&leg=18&idDocumento=3547&sede=&tipo=
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o adottare ulteriori idonee iniziative per far fronte alla grave situazione epidemiologica che investe gli allevamenti di bufale nella provincia 
di Caserta ed evitare la propagazione della brucellosi bufalina in Campania. 

 
Gli Ordini del giorno sono disponibili al seguente link: 
https://www.camera.it/leg18/410?idSeduta=0673&tipo=documenti_seduta&pag=allegato_a#sed0673.allegato_a.ac.3547.sub0060  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.camera.it/leg18/410?idSeduta=0673&tipo=documenti_seduta&pag=allegato_a#sed0673.allegato_a.ac.3547.sub0060
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AGROALIMENTARE 

 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea – Regolamento ingresso di pollame e materiale geminale 

 
In data 4 aprile è stato pubblicato sulla Gazzetta dell’Unione Europea il “Regolamento di esecuzione (UE) 2022/528 della Commissione, del 1o 
aprile 2022, che modifica gli allegati V e XIV del regolamento di esecuzione (UE) 2021/404 per quanto riguarda le voci relative al 
Regno Unito e agli Stati Uniti negli elenchi di paesi terzi da cui è autorizzato l’ingresso nell’Unione di partite di pollame, materiale 
germinale di pollame e carni fresche di pollame e selvaggina da penna”. 
 
Il testo del regolamento è disponibile al seguente link: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2022.105.01.0014.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2022%3A105%3ATOC  
 
 

*** 
 
 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea – Regolamento estratto di limone come additivo per mangimi 

 
In data 5 aprile è stato pubblicato sulla Gazzetta dell’Unione Europea il “Regolamento di esecuzione (UE) 2022/537 della Commissione, del 4 
aprile 2022, relativo all’autorizzazione di un preparato di estratto di limone come additivo per mangimi destinati a tutte le  specie 
animali”. 
 
Il testo del regolamento è disponibile al seguente link: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2022.106.01.0004.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2022%3A106%3ATOC  
 
 

*** 
 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2022.105.01.0014.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2022%3A105%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2022.106.01.0004.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2022%3A106%3ATOC
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Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea – Regolamento additivo per mangimi destinati ai suinetti svezzati 

 
In data 5 aprile è stato pubblicato sulla Gazzetta dell’Unione Europea il “Regolamento di esecuzione (UE) 2022/538 della Commissione, del 4 
aprile 2022, relativo al rinnovo dell’autorizzazione del benzoato di sodio come additivo per mangimi destinati ai suinetti svezzati e 
alla nuova autorizzazione per suinetti svezzati di altri suidi e che abroga il regolamento di esecuzione (UE) n. 496/2011 (titolare 
dell’autorizzazione Taminco Finland Oy)”. 
 
Il testo del regolamento è disponibile al seguente link: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2022.106.01.0009.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2022%3A106%3ATOC  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2022.106.01.0009.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2022%3A106%3ATOC

